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A t t u a l i t à
AZIONE POPOLARE

di Carlo Cefaloni

U
n comune di 10 
mila abitanti che 
non fa notizia 
perché troppo vi-
cino a Taranto. 

Eppure il nome di Liz-
zano rientra nelle map-
pe dei Nimby, l’acro-
nimo usato per defi nire 
l’opposizione alle opere 
ritenute necessarie per 
l’utilità comune. «Non 
nel mio giardino», tra-
duzione di Not in my 
back yard, sintetizzato 
in Nimby, lascia inten-
dere chi non è dispo-
sto a sacrifi carsi per il 
benessere collettivo e 
resta indifferente se il 
disturbo si sposta altro-
ve. Questo modo di rap-
presentare la realtà non 
racconta il volto più 
autentico di un Paese 
dove le persone si ritro-
vano assieme animate 
dalla cura per i beni co-
muni senza smettere la ricerca di un 
modo più giusto di stare al mondo. 

«Ho imparato che il problema de-
gli altri è uguale al mio. Sortirne in-
sieme è la politica, sortirne da soli è 
l’avarizia», come scrivevano i ragaz-
zi di Barbiana. Così, mentre la crona-
ca quotidiana parla di “politica” ri-
proponendo gesta incomprensibili di 

vari leader, che scompaiono di fatto 
davanti al potere della fi nanza, si ri-
schia di non accorgersi che il legame 
sociale passa attraverso quei cittadi-

ni che, pur di fronte a uno Stato che 
tace, fanno valere le ragioni del bene 
comune. Si tratta dell’actio popularis 
prevista nel diritto romano e al cuore 
della Costituzione, secondo autore-
voli studiosi come Salvatore Settis. 

A Lizzano, davanti a una disca-
rica di rifi uti speciali inquinante, un 
gruppo di cittadini  hanno vinto ti-
mori e antiche deferenze comincian-
do con un volantinaggio, ancora nel 
2010. «Non me la sono sentita di la-

sciarli da soli», come 
ci ha detto una cate-
chista e poi tanti altri. 
Un medico ha iniziato 
un monitoraggo sul-
le patologie che col-
piscono gli abitanti 
soprattutto in alcune 
zone del paese e ha 
coinvolto centri studi 
di livello internazio-
nale, mentre l’asso-
ciazione si metteva in 
rete con realtà lontane 
e vicine. Manifesta-
zioni con migliaia di 
persone hanno attira-
to atti intimidatori. 

Esposti e ricorsi 
hanno raggiunto ogni 
autorità, ricevendo 
talvolta decisioni con-
traddittorie, fi nché a 
febbraio 2014 è arriva-
to, su ordine della ma-
gistratura, il sequestro 
dell’impianto che ha 
raccolto negli anni gli 
scarti di diverse azien-
de della Penisola. 

Sarà anche per merito di que-
sta ennesima “azione popolare”, 
dell’associazione per la legalità “At-
tiva Lizzano” che si riuscirà a intro-
durre il reato contro l’ambiente nel 
codice penale, un’istanza fi nora ri-
mossa mentre dilagavano le ecoma-
fi e. Ma non solo queste, come dimo-
stra l’esempio di Lizzano. 

RES PUBLICA 
A LIZZANO

CITTADINI CHE RENDONO IL SENSO AUTENTICO 
DELLA POLITICA. UN ESEMPIO DALLA PUGLIA

Un manifesto creativo 
dell’associazione per la legalità 
“Attiva Lizzano”.


